
Decreto Legge 27 giugno 2015 n. 83 convertito, con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2015, n. 

132. - Misure urgenti in materia fallimentare, civile e processuale civile e di organizzazione e 

funzionamento dell'amministrazione giudiziaria.  
 

[omissis] 

 

Capo I 

Facilitazione della finanza nella crisi 

 

Art. 1 – Finanza interinale 

1. All'articolo 182-quinquies del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo comma, dopo la parola "autorizzato" sono aggiunte le seguenti: ", anche prima del deposito della 

documentazione di cui all'articolo 161, commi secondo e terzo"(1); 

b) dopo il secondo comma, è aggiunto il seguente: "Il debitore che presenta una domanda di ammissione al concordato 

preventivo ai sensi dell'articolo 161, sesto comma, anche in assenza del piano di cui all'articolo 161, secondo comma, 

lettera e), o una domanda di omologazione di un accordo di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis, 

primo comma, o una proposta di accordo ai sensi dell'articolo 182-bis, sesto comma, può chiedere al tribunale di 

essere autorizzato in via d'urgenza a contrarre finanziamenti, prededucibili ai sensi dell'articolo 111, funzionali a 

urgenti necessità relative all'esercizio dell'attività aziendale fino alla scadenza del termine fissato dal tribunale ai sensi 

dell'articolo 161, sesto comma, o all'udienza di omologazione di cui all'articolo 182-bis, quarto comma, o alla 

scadenza del termine di cui all'articolo 182-bis, settimo comma. Il ricorso deve specificare la destinazione dei 

finanziamenti, che il debitore non è in grado di reperire altrimenti tali finanziamenti e che, in assenza di tali 

finanziamenti, deriverebbe un pregiudizio imminente ed irreparabile all'azienda. Il tribunale, assunte sommarie 

informazioni sul piano e sulla proposta in corso di elaborazione, sentito il commissario giudiziale se nominato, e, se 

del caso, sentiti senza formalità i principali creditori, decide in camera di consiglio con decreto motivato, entro dieci 

giorni dal deposito dell'istanza di autorizzazione. La richiesta può avere ad oggetto anche il mantenimento di linee di 

credito autoliquidanti in essere al momento del deposito della domanda."; 

c) al terzo comma, dopo la parola "ipoteca" sono aggiunte le seguenti: "o a cedere crediti". 

c-bis) al quinto comma, primo periodo, le parole: "quarto comma" sono sostituite dalle seguenti: "quinto comma del 

presente articolo (2).  

 

(1) Lettera modificata dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(2) Lettera aggiunta dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

 

 

Capo II 

Apertura alla concorrenza nel concordato preventivo 

 

Art. 2 - Offerte concorrenti 
1. Dopo l'articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, è aggiunto il seguente: 

"Art. 163-bis (Offerte concorrenti). - Quando il piano di concordato di cui all'articolo 161, secondo comma, lettera e), 

comprende una offerta da parte di un soggetto già individuato avente ad oggetto il trasferimento in suo favore, anche 

prima dell'omologazione, verso un corrispettivo in denaro o comunque a titolo oneroso dell'azienda o di uno o più 

rami d'azienda o di specifici beni, il tribunale dispone la ricerca di interessati all'acquisto disponendo l'apertura di un 

procedimento competitivo a norma delle disposizioni previste dal secondo comma del presente articolo. Le 

disposizioni del presente articolo si applicano anche quando il debitore ha stipulato un contratto che comunque abbia 

la finalità del trasferimento non immediato dell'azienda, del ramo d'azienda o di specifici beni (1).  

[Il tribunale, sentito il commissario, decide sull'istanza ovvero dispone d'ufficio l'apertura di un procedimento 

competitivo, tenuto conto del valore dell'azienda o del bene, nonché della probabilità di conseguire una migliore 

soddisfazione dei creditori.] Il decreto che dispone l'apertura del procedimento competitivo stabilisce le modalità di 

presentazione di offerte irrevocabili, prevedendo che ne sia assicurata in ogni caso la comparabilità, i requisiti di 

partecipazione degli offerenti, le forme e i tempi di accesso alle informazioni rilevanti, gli eventuali limiti al loro 

utilizzo e le modalità con cui il commissario deve fornirle a coloro che ne fanno richiesta, la data dell'udienza per 

l'esame delle offerte, le modalità di svolgimento della procedura competitiva, le garanzie che devono essere prestate 

dagli offerenti e le forme di pubblicità del decreto. L'offerta di cui al primo comma diviene irrevocabile dal momento 

in cui viene modificata l'offerta in conformità a quanto previsto dal decreto di cui al presente comma e viene prestata 

la garanzia stabilita con il medesimo decreto. Le offerte, da presentarsi in forma segreta, non sono efficaci se non 

conformi a quanto previsto dal decreto e, in ogni caso, quando sottoposte a condizione (2). 

Le offerte sono rese pubbliche all'udienza fissata per l'esame delle stesse, alla presenza degli offerenti e di qualunque 

interessato. Se sono state presentate più offerte migliorative, il giudice dispone la gara tra gli offerenti. La gara può 



avere luogo alla stessa udienza o ad un'udienza immediatamente successiva e deve concludersi prima dell'adunanza 

dei creditori, anche quando il piano prevede che la vendita o l'aggiudicazione abbia luogo dopo l'omologazione. In 

ogni caso, con la vendita o con l'aggiudicazione, se precedente, a soggetto diverso da colui che ha presentato l'offerta 

di cui al primo comma, quest'ultimo è liberato dalle obbligazioni eventualmente assunte nei confronti del debitore e 

in suo favore il commissario dispone il rimborso delle spese e dei costi sostenuti per la formulazione dell'offerta entro 

il limite massimo del tre per cento del prezzo in essa indicato. 

Il debitore deve modificare la proposta e il piano di concordato in conformità all'esito della gara. 

La disciplina del presente articolo si applica, in quanto compatibile, anche agli atti da autorizzare ai sensi dell'articolo 

161, settimo comma, nonché all'affitto di azienda o di uno o più rami di azienda.". 

2. All'articolo 182 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) la rubrica è sostituita con la seguente: "Cessioni"; 

b) al primo comma è aggiunto, in fine, il seguente periodo: " In tal caso, il tribunale dispone che il liquidatore effettui 

la pubblicità prevista dall'articolo 490, primo comma, del codice di procedura civile e fissa il termine entro cui la 

stessa deve essere eseguita." 

c) il quinto comma è sostituito dal seguente: "Alle vendite, alle cessioni e ai trasferimenti legalmente posti in essere 

dopo il deposito della domanda di concordato o in esecuzione di questo, si applicano gli articoli da 105 a 108-ter in 

quanto compatibili. La cancellazione delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione, nonché delle trascrizioni dei 

pignoramenti e dei sequestri conservativi e di ogni altro vincolo, sono effettuati su ordine del giudice, salvo diversa 

disposizione contenuta nel decreto di omologazione per gli atti a questa successivi.". 

 

(1) Capoverso modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(2) Capoverso modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

 

 

Art. 3 – Proposte concorrenti 

1. All'articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) nella rubrica, dopo la parola "procedura" sono aggiunte le seguenti: "e proposte concorrenti"; 

b) al secondo comma, numero 2), la parola "trenta" è sostituita con la seguente "centoventi"; 

c) dopo il terzo comma sono aggiunti i seguenti: 

"Uno o più creditori che, anche per effetto di acquisti successivi alla presentazione della domanda di cui all'articolo 

161, rappresentano almeno il dieci per cento dei crediti risultanti dalla situazione patrimoniale depositata ai sensi 

dell'articolo 161, secondo comma, lettera a), possono presentare una proposta concorrente di concordato preventivo e 

il relativo piano non oltre trenta giorni prima dell'adunanza dei creditori. Ai fini del computo della percentuale del 

dieci per cento, non si considerano i crediti della società che controlla la società debitrice, delle società da questa 

controllate e di quelle sottoposte a comune controllo. La relazione di cui al comma terzo dell'articolo 161 può essere 

limitata alla fattibilità del piano per gli aspetti che non siano già oggetto di verifica da parte del commissario giudiziale, 

e può essere omessa qualora non ve ne siano. 

Le proposte di concordato concorrenti non sono ammissibili se nella relazione di cui all'articolo 161, terzo comma, il 

professionista attesta che la proposta di concordato del debitore assicura il pagamento di almeno il quaranta per cento 

dell'ammontare dei crediti chirografari o, nel caso di concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis, 

di almeno il trenta per cento dell'ammontare dei crediti chirografari. La proposta può prevedere l'intervento di terzi e, 

se il debitore ha la forma di società per azioni o a responsabilità limitata, può prevedere un aumento di capitale della 

società con esclusione o limitazione del diritto d'opzione (1). 

I creditori che presentano una proposta di concordato concorrente hanno diritto di voto sulla medesima solo se 

collocati in una autonoma classe. 

Qualora la proposta concorrente preveda diverse classi di creditori essa, prima di essere comunicata ai creditori ai 

sensi del secondo comma dell'articolo 171, deve essere sottoposta al giudizio del tribunale che verifica la correttezza 

dei criteri di formazione delle diverse classi.". 

2. All'articolo 165 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dopo il secondo comma sono aggiunti i seguenti: "Il 

commissario giudiziale fornisce ai creditori che ne fanno richiesta, valutata la congruità della richiesta medesima e 

previa assunzione di opportuni obblighi di riservatezza, le informazioni utili per la presentazione di proposte 

concorrenti, sulla base delle scritture contabili e fiscali obbligatorie del debitore, nonché ogni altra informazione 

rilevante in suo possesso. In ogni caso si applica il divieto di cui all'articolo 124, comma primo, ultimo periodo. 

La disciplina di cui al terzo comma si applica anche in caso di richieste, da parte di creditori o di terzi, di informazioni 

utili per la presentazione di offerte ai sensi dell'articolo 163-bis". 

3. All'articolo 172 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo comma, primo periodo, la parola: "dieci" è sostituita con la seguente: "quarantacinque"; 

b) dopo il primo comma è aggiunto il seguente: " Qualora nel termine di cui al quarto comma dell'articolo 163 siano 

depositate proposte concorrenti, il commissario giudiziale riferisce in merito ad esse con relazione integrativa da 

depositare in cancelleria e comunicare ai creditori, con le modalità di cui all'articolo 171, secondo comma, almeno 

dieci giorni prima dell'adunanza dei creditori. La relazione integrativa contiene, di regola, una particolareggiata 

comparazione tra tutte le proposte depositate. Le proposte di concordato, ivi compresa quella presentata dal debitore, 



possono essere modificate fino a quindici giorni prima dell'adunanza dei creditori. Analoga relazione integrativa viene 

redatta qualora emergano informazioni che i creditori devono conoscere ai fini dell'espressione del voto.". 

4. All'articolo 175 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo comma, in fine, sono aggiunte le seguenti parole "e quelle eventualmente presentate dai creditori ai sensi 

dell'articolo 163, comma quarto."; 

b) il secondo comma è soppresso; 

c) il terzo comma è sostituito dal seguente: " Ciascun creditore può esporre le ragioni per le quali non ritiene 

ammissibili o convenienti le proposte di concordato e sollevare contestazioni sui crediti concorrenti. Il debitore può 

esporre le ragioni per le quali non ritiene ammissibili o fattibili le eventuali proposte concorrenti."; 

d) dopo il quarto comma è aggiunto il seguente: " Sono sottoposte alla votazione dei creditori tutte le proposte 

presentate dal debitore e dai creditori, seguendo, per queste ultime, l'ordine temporale del loro deposito.". 

5. All'articolo 177 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo comma, in fine, sono aggiunti i seguenti periodi: "Quando sono poste al voto più proposte di concordato 

ai sensi dell'articolo 175, quinto comma, si considera approvata la proposta che ha conseguito la maggioranza più 

elevata dei crediti ammessi al voto; in caso di parità, prevale quella del debitore o, in caso di parità fra proposte di 

creditori, quella presentata per prima. Quando nessuna delle proposte concorrenti poste al voto sia stata approvata con 

le maggioranze di cui al primo e secondo periodo del presente comma, il giudice delegato, con decreto da adottare 

entro trenta giorni dal termine di cui al quarto comma dell'articolo 178, rimette al voto la sola proposta che ha 

conseguito la maggioranza relativa dei crediti ammessi al voto, fissando il termine per la comunicazione ai creditori 

e il termine a partire dal quale i creditori, nei venti giorni successivi, possono far pervenire il proprio voto con le 

modalità previste dal predetto articolo. In ogni caso si applicano il primo e secondo periodo del presente comma." (2); 

b) al quarto comma, dopo le parole "quarto grado," sono aggiunte le seguenti: "la società che controlla la società 

debitrice, le società da questa controllate e quelle sottoposte a comune controllo, nonché". 

5-bis. All'articolo 181 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni, le parole: "sei mesi" sono 

sostituite dalle seguenti: "nove mesi" (3).  

6. All'articolo 185, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dopo il secondo comma, sono aggiunti i seguenti: "Il 

debitore è tenuto a compiere ogni atto necessario a dare esecuzione alla proposta di concordato presentata da uno o 

più creditori, qualora sia stata approvata e omologata. 

Nel caso in cui il commissario giudiziale rilevi che il debitore non sta provvedendo al compimento degli atti necessari 

a dare esecuzione alla suddetta proposta o ne sta ritardando il compimento, deve senza indugio riferirne al tribunale. 

Il tribunale, sentito il debitore, può attribuire al commissario giudiziale i poteri necessari a provvedere in luogo del 

debitore al compimento degli atti a questo richiesti. 

Il soggetto che ha presentato la proposta di concordato approvata e omologata dai creditori può denunziare al tribunale 

i ritardi o le omissioni da parte del debitore, mediante ricorso al tribunale notificato al debitore e al commissario 

giudiziale, con il quale può chiedere al tribunale di attribuire al commissario giudiziale i poteri necessari a provvedere 

in luogo del debitore al compimento degli atti a questo richiesti. 

Fermo restando il disposto dell'articolo 173, il tribunale, sentiti in camera di consiglio il debitore e il commissario 

giudiziale, può revocare l'organo amministrativo, se si tratta di società, e nominare un amministratore giudiziario 

stabilendo la durata del suo incarico e attribuendogli il potere di compiere ogni atto necessario a dare esecuzione alla 

suddetta proposta, ivi inclusi, qualora tale proposta preveda un aumento del capitale sociale del debitore, la 

convocazione dell'assemblea straordinaria dei soci avente ad oggetto la delibera di tale aumento di capitale e l'esercizio 

del voto nella stessa. Quando è stato nominato il liquidatore a norma dell'articolo 182, i compiti di amministratore 

giudiziario possono essere a lui attribuiti." (4). 

(1) Capoverso modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(2) Lettera modificata dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(3) Comma aggiunto dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(4) Capoverso modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

 

 

Art. 4 – Disposizioni in materia di proposta di concordato preventivo e di adesione alla stessa 

1. Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 160 è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

"In ogni caso la proposta di concordato deve assicurare il pagamento di almeno il venti per cento dell'ammontare dei 

crediti chirografari. La disposizione di cui al presente comma non si applica al concordato con continuità aziendale di 

cui all'articolo 186-bis"; 

b) all'articolo 161: 

1) al secondo comma, lettera e), dopo le parole: "adempimento della proposta" sono aggiunte le seguenti: "; in ogni 

caso, la proposta deve indicare l'utilità specificamente individuata ed economicamente valutabile che il proponente si 

obbliga ad assicurare a ciascun creditore"; 

2) al quinto comma è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Al pubblico ministero è trasmessa altresì copia degli atti 

e documenti depositati a norma del secondo e del terzo comma, nonché copia della relazione del commissario 

giudiziale prevista dall'articolo 172."; 



c) all'articolo 163, secondo comma, come modificato dalla lettera b) del comma 1 dell'articolo 3 del presente decreto, 

è aggiunto, in fine, il seguente numero: 

"4-bis) ordina al ricorrente di consegnare al commissario giudiziale entro sette giorni copia informatica o su supporto 

analogico delle scritture contabili e fiscali obbligatorie"; 

d) all'articolo 165, come modificato dal comma 2 dell'articolo 3 del presente decreto, è aggiunto, in fine, il seguente 

comma: 

"Il commissario giudiziale comunica senza ritardo al pubblico ministero i fatti che possono interessare ai fini delle 

indagini preliminari in sede penale e dei quali viene a conoscenza nello svolgimento delle sue funzioni"; 

e) all'articolo 172, primo comma, come modificato dalla lettera a) del comma 3 dell'articolo 3 del presente decreto, 

dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Nella relazione il commissario deve illustrare le utilità che, in caso di 

fallimento, possono essere apportate dalle azioni risarcitorie, recuperatorie o revocatorie che potrebbero essere 

promosse nei confronti di terzi."; 

f) all'articolo 178, il quarto comma è sostituito dal seguente: 

"I creditori che non hanno esercitato il voto possono far pervenire lo stesso per telegramma o per lettera o per telefax 

o per posta elettronica nei venti giorni successivi alla chiusura del verbale. Le manifestazioni di voto sono annotate 

dal cancelliere in calce al verbale". 

(1) Articolo sostituito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

 

 

Capo III 

Modifiche alla disciplina del curatore fallimentare 

 

Art. 5 – Requisiti per la nomina a curatore 

1. All'articolo 28 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al secondo comma, le parole: "durante i due anni anteriori alla dichiarazione di fallimento" sono soppresse» (1);  

b) dopo il secondo comma, sono aggiunti i seguenti (2): 

[ "Il curatore deve essere in possesso di una struttura organizzativa e di risorse che appaiano adeguate al fine del 

rispetto dei tempi previsti dall'articolo 104-ter.] (3) 

Il curatore è nominato tenuto conto delle risultanze dei rapporti riepilogativi di cui all'articolo 33, quinto comma (4). 

È istituito presso il Ministero della giustizia un registro nazionale nel quale confluiscono i provvedimenti di nomina 

dei curatori, dei commissari giudiziali e dei liquidatori giudiziali. Nel registro vengono altresì annotati i provvedimenti 

di chiusura del fallimento e di omologazione del concordato, nonché l'ammontare dell'attivo e del passivo delle 

procedure chiuse. Il registro è tenuto con modalità informatiche ed è accessibile al pubblico.". 

2. Per l'istituzione del registro nazionale di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di euro 100.000 per l'anno 2015. 

 

(1) Lettera sostituita dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(2) Alinea modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(3) Capoverso soppresso dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(4) Capoverso sostituito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

 

Art. 6 – Programma di liquidazione 

1. All'articolo 104-ter del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo comma, dopo la parola "inventario," sono aggiunte le seguenti: "e in ogni caso non oltre centottanta giorni 

dalla sentenza dichiarativa di fallimento,"; in fine, è aggiunto il seguente periodo: "Il mancato rispetto del termine di 

centottanta giorni di cui al primo periodo senza giustificato motivo è giusta causa di revoca del curatore." (1); 

b) al secondo comma, è aggiunta la seguente lettera: "; f) il termine entro il quale sarà completata la liquidazione 

dell'attivo."; 

c) dopo il secondo comma, è aggiunto il seguente: " Il termine di cui alla lettera f) del precedente comma non può 

eccedere due anni dal deposito della sentenza di fallimento. Nel caso in cui, limitatamente a determinati cespiti 

dell'attivo, il curatore ritenga necessario un termine maggiore, egli è tenuto a motivare specificamente in ordine alle 

ragioni che giustificano tale maggior termine."; 

d) al terzo comma, dopo la parola "curatore" sono aggiunte le seguenti: ", fermo restando quanto disposto dall'articolo 

107," e dopo la parola "professionisti" sono aggiunte le seguenti: "o società specializzate"; 

e) dopo l'ottavo comma, è aggiunto il seguente: "Il mancato rispetto dei termini previsti dal programma di liquidazione 

senza giustificato motivo è giusta causa di revoca del curatore.". 

1-bis. All'articolo 64 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, è aggiunto, in fine, il seguente comma:  

"I beni oggetto degli atti di cui al primo comma sono acquisiti al patrimonio del fallimento mediante trascrizione della 

sentenza dichiarativa di fallimento. Nel caso di cui al presente articolo ogni interessato può proporre reclamo avverso 

la trascrizione a norma dell'articolo 36" (2).  

 

(1) Lettera modificata dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(2) Comma aggiunto dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 



 

  

Art. 7 – Chiusura della procedura di fallimento 

1. Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni: 

0a) all'articolo 39, terzo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Salvo che non ricorrano giustificati motivi, 

ogni acconto liquidato dal tribunale deve essere preceduto dalla presentazione di un progetto di ripartizione parziale." 

(1);  

0b) all'articolo 43 è aggiunto, in fine, il seguente comma:  

"Le controversie in cui è parte un fallimento sono trattate con priorità. Il capo dell'ufficio trasmette annualmente al 

presidente della corte di appello i dati relativi al numero di procedimenti in cui è parte un fallimento e alla loro durata, 

nonché le disposizioni adottate per la finalità di cui al periodo precedente. Il presidente della corte di appello ne dà 

atto nella relazione sull'amministrazione della giustizia"(2);  

a) all'articolo 118, secondo comma, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "La chiusura della procedura di 

fallimento nel caso di cui al n. 3) non è impedita dalla pendenza di giudizi, rispetto ai quali il curatore può mantenere 

la legittimazione processuale, anche nei successivi stati e gradi del giudizio, ai sensi dell'articolo 43. In deroga 

all'articolo 35, anche le rinunzie alle liti e le transazioni sono autorizzate dal giudice delegato. Le somme necessarie 

per spese future ed eventuali oneri relativi ai giudizi pendenti, nonché le somme ricevute dal curatore per effetto di 

provvedimenti provvisoriamente esecutivi e non ancora passati in giudicato, sono trattenute dal curatore secondo 

quanto previsto dall'articolo 117, comma secondo. Dopo la chiusura della procedura di fallimento, le somme ricevute 

dal curatore per effetto di provvedimenti definitivi e gli eventuali residui degli accantonamenti sono fatti oggetto di 

riparto supplementare fra i creditori secondo le modalità disposte dal tribunale con il decreto di cui all'articolo 119. 

In relazione alle eventuali sopravvenienze attive derivanti dai giudizi pendenti non si fa luogo a riapertura del 

fallimento. Qualora alla conclusione dei giudizi pendenti consegua, per effetto di riparti, il venir meno 

dell'impedimento all'esdebitazione di cui al comma secondo dell'articolo 142, il debitore può chiedere l'esdebitazione 

nell'anno successivo al riparto che lo ha determinato; 

b) all'articolo 120 è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

"Nell'ipotesi di chiusura in pendenza di giudizi ai sensi dell'articolo 118, secondo comma, terzo periodo e seguenti, il 

giudice delegato e il curatore restano in carica ai soli fini di quanto ivi previsto. In nessun caso i creditori possono 

agire su quanto è oggetto dei giudizi medesimi.". 

b-bis) all'articolo 169 è aggiunto, in fine, il seguente comma: "Si applica l'articolo 43, quarto comma, sostituendo al 

fallimento l'impresa ammessa al concordato preventivo"(3).  

 

(1) Lettera premessa dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(2) Lettera premessa dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(3) Lettera aggiunta dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

 

 

Capo IV 

Contratti pendenti nel concordato preventivo 

 

Art. 8 – Contratti pendenti 

1. All'articolo 169-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) alla rubrica, le parole "in corso di esecuzione" sono sostituite dalla seguente: "pendenti"; 

b) il primo comma è sostituito dal seguente: "Il debitore con il ricorso di cui all'articolo 161 o successivamente può 

chiedere che il Tribunale o, dopo il decreto di ammissione, il giudice delegato con decreto motivato sentito l'altro 

contraente, assunte, ove occorra, sommarie informazioni, lo autorizzi a sciogliersi dai contratti ancora ineseguiti o 

non compiutamente eseguiti alla data della presentazione del ricorso. Su richiesta del debitore può essere autorizzata 

la sospensione del contratto per non più di sessanta giorni, prorogabili una sola volta. Lo scioglimento o la sospensione 

del contratto hanno effetto dalla comunicazione del provvedimento autorizzativo all'altro contraente." (1); 

c) al secondo comma sono aggiunte in fine le seguenti parole: ", ferma restando la prededuzione del credito 

conseguente ad eventuali prestazioni eseguite legalmente e in conformità agli accordi o agli usi negoziali, dopo la 

pubblicazione della domanda ai sensi dell'articolo 161" (2); 

d) è aggiunto, in fine, il seguente comma: "In caso di scioglimento del contratto di locazione finanziaria, il concedente 

ha diritto alla restituzione del bene ed è tenuto a versare al debitore l'eventuale differenza fra la maggiore somma 

ricavata dalla vendita o da altra collocazione del bene stesso avvenute a valori di mercato rispetto al credito residuo 

in linea capitale. La somma versata al debitore a norma del periodo precedente è acquisita alla procedura. Il concedente 

ha diritto di far valere verso il debitore un credito determinato nella differenza tra il credito vantato alla data del 

deposito della domanda e quanto ricavato dalla nuova allocazione del bene. Tale credito è soddisfatto come credito 

anteriore al concordato.". 

 

(1) Lettera modificata dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 



(2) Lettera modificata dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

 

 

Capo V 

Accordo di ristrutturazione con intermediari finanziari e convenzione di moratori 

 

Art. 9 - Crisi d'impresa con prevalente indebitamento verso intermediari finanziari 
1. Dopo l'articolo 182-sexies del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, è aggiunto il seguente: 

"Art. 182-septies (Accordo di ristrutturazione con intermediari finanziari e convenzione di moratoria). - Quando 

un'impresa ha debiti verso banche e intermediari finanziari in misura non inferiore alla metà dell'indebitamento 

complessivo, la disciplina di cui all'articolo 182-bis, in deroga agli articoli 1372 e 1411 del codice civile, è integrata 

dalle disposizioni contenute nei commi secondo, terzo e quarto. Restano fermi i diritti dei creditori diversi da banche 

e intermediari finanziari (1). 

L'accordo di ristrutturazione dei debiti di cui all'articolo 182-bis può individuare una o più categorie tra i creditori di 

cui al primo comma che abbiano fra loro posizione giuridica e interessi economici omogenei. In tal caso, con il ricorso 

di cui al primo comma di tale articolo, il debitore può chiedere che gli effetti dell'accordo vengano estesi anche ai 

creditori non aderenti che appartengano alla medesima categoria, quando tutti i creditori della categoria siano stati 

informati dell'avvio delle trattative e siano stati messi in condizione di parteciparvi in buona fede e i crediti delle 

banche e degli intermediari finanziari aderenti rappresentino il settantacinque per cento dei crediti della categoria. 

Una banca o un intermediario finanziario può essere titolare di crediti inseriti in più di una categoria. [I creditori ai 

quali il debitore chiede di estendere gli effetti dell'accordo sono considerati aderenti all'accordo ai fini del 

raggiungimento della soglia del sessanta per cento di cui al primo comma dell'articolo 182-bis.] (2) 

Ai fini di cui al precedente comma non si tiene conto delle ipoteche giudiziali iscritte dalle banche o dagli intermediari 

finanziari nei novanta giorni che precedono la data di pubblicazione del ricorso nel registro delle imprese. 

Il debitore, oltre agli adempimenti pubblicitari già previsti, deve notificare il ricorso e la documentazione di cui al 

primo comma dell'articolo 182-bis alle banche e agli intermediari finanziari ai quali chiede di estendere gli effetti 

dell'accordo. Per costoro il termine per proporre l'opposizione di cui al quarto comma del medesimo articolo decorre 

dalla data della notificazione del ricorso. Il tribunale procede all'omologazione previo accertamento, avvalendosi ove 

occorra di un ausiliario, che le trattative si siano svolte in buona fede e che le banche e gli intermediari finanziari ai 

quali il debitore chiede di estendere gli effetti dell'accordo (3): 

a) abbiano posizione giuridica e interessi economici omogenei rispetto a quelli delle banche e degli intermediari 

finanziari aderenti; 

b) abbiano ricevuto complete ed aggiornate informazioni sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria del 

debitore nonché sull'accordo e sui suoi effetti, e siano stati messi in condizione di partecipare alle trattative; 

c) possano risultare soddisfatti, in base all'accordo, in misura non inferiore rispetto alle alternative concretamente 

praticabili. 

Quando fra l'impresa debitrice e una o più banche o intermediari finanziari viene stipulata una convenzione diretta a 

disciplinare in via provvisoria gli effetti della crisi attraverso una moratoria temporanea dei crediti nei confronti di 

una o più banche o intermediari finanziari e sia raggiunta la maggioranza di cui al secondo comma, questa, in deroga 

agli articoli 1372 e 1411 del codice civile, produce effetti anche nei confronti delle banche e degli intermediari 

finanziari non aderenti se questi siano stati informati dell'avvio delle trattative e siano stati messi in condizione di 

parteciparvi in buona fede, e un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d), 

attesti l'omogeneità della posizione giuridica e degli interessi economici fra i creditori interessati dalla moratoria. 

Nel caso previsto dal comma precedente, le banche e gli intermediari finanziari non aderenti alla convenzione possono 

proporre opposizione entro trenta giorni dalla comunicazione della convenzione stipulata, accompagnata dalla 

relazione del professionista designato a norma dell'articolo 67, terzo comma, lettera d). La comunicazione deve essere 

effettuata, alternativamente, mediante lettera raccomandata o posta elettronica certificata. Con l'opposizione, la banca 

o l'intermediario finanziario può chiedere che la convenzione non produca effetti nei suoi confronti. Il tribunale, con 

decreto motivato, decide sulle opposizioni, verificando la sussistenza delle condizioni di cui al comma quarto, terzo 

periodo. Nel termine di quindici giorni dalla comunicazione, il decreto del tribunale è reclamabile alla corte di appello, 

ai sensi dell'articolo 183 (4). 

In nessun caso, per effetto degli accordi e convenzioni di cui ai commi precedenti, ai creditori non aderenti possono 

essere imposti l'esecuzione di nuove prestazioni, la concessione di affidamenti, il mantenimento della possibilità di 

utilizzare affidamenti esistenti o l'erogazione di nuovi finanziamenti. Agli effetti del presente articolo non è 

considerata nuova prestazione la prosecuzione della concessione del godimento di beni oggetto di contratti di 

locazione finanziaria già stipulati. La relazione dell'ausiliario è trasmessa a norma dell'articolo 161, quinto comma." 

(5). 

 

(1) Rubrica modificata dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(2) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(3) Alinea modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(4) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 



(5) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

 

 

Art. 10 – Disposizioni penali in materia di accordo di ristrutturazione con intermediari finanziari e convenzione 

di moratoria 

1. Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 236: 

1) alla rubrica, dopo le parole: «concordato preventivo» sono aggiunte le seguenti: «e, accordo di ristrutturazione con 

intermediari finanziari, e convenzione di moratoria»; 

2) al primo comma, dopo le parole «concordato preventivo» sono aggiunte le seguenti: «o di ottenere l'omologazione 

di un accordo di ristrutturazione con intermediari finanziari o il consenso degli intermediari finanziari alla 

sottoscrizione della convenzione di moratoria»; 

3) dopo il secondo comma è aggiunto il seguente: «Nel caso di accordo di ristrutturazione con intermediari finanziari 

o di convenzione di moratoria, si applicano le disposizioni previste dal secondo comma, numeri 1), 2) e 4).»; 

b) all'articolo 236-bis, primo comma, dopo le parole «182-quinquies» sono aggiunte le seguenti: «, 182-septies». 

 

 

Capo VI 

Rateizzazione del prezzo 

 

Art. 11 – Rateizzazione del prezzo 
1. All'articolo 107, primo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 

"Le vendite e gli atti di liquidazione possono prevedere che il versamento del prezzo abbia luogo ratealmente; si 

applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 569, terzo comma, terzo periodo, 574, primo 

comma, secondo periodo e 587, primo comma, secondo periodo, del codice di procedura civile." In ogni caso, al fine 

di assicurare la massima informazione e partecipazione degli interessati, il curatore effettua la pubblicità prevista 

dall'articolo 490, primo comma, del codice di procedura civile, almeno trenta giorni prima dell'inizio della procedura 

competitiva.". 

 

 

[omissis] 

 

Tiolo V 

Disposizioni finanziarie, transitorie e finali 

 

[omissis] 

 

Art. 23 – Disposizioni transitorie e finali 

1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano ai procedimenti di concordato preventivo introdotti anche 

anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto. Le disposizioni di cui agli articoli 2, comma 1 si 

applicano ai procedimenti di concordato preventivo introdotti successivamente all'entrata in vigore del presente 

decreto. Le disposizioni di cui all'articolo 3 e quelle di cui all'articolo 4, si applicano ai procedimenti di concordato 

preventivo introdotti successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto (1). 

2. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b), all'articolo 11 nella parte in cui introduce l'ultimo periodo 

dell'articolo 107, primo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, all'articolo 13, comma 1, lettera b), numero 

1), lettera e), numero 1, lettera ee) e all'articolo 14, comma 1, lettere b) e c) si applicano decorsi trenta giorni dalla 

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale delle specifiche tecniche previste dall'articolo 161-quater delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile. 

3. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), primo e secondo capoverso, e quelle di cui all'articolo 

6 si applicano ai fallimenti dichiarati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

4. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b), terzo capoverso, acquistano efficacia decorsi sessanta 

giorni dalla pubblicazione sul sito internet del Ministero della giustizia delle specifiche tecniche previste dall'articolo 

16-bis, comma 9-septies, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2012, n. 221, da adottarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

5. Le disposizioni di cui agli articoli 11, e 2, comma 2, lettere a), b), primo periodo e lettera c) si applicano anche ai 

fallimenti e ai procedimenti di concordato preventivo pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

6. Le disposizioni di cui all'articolo 12 e 13, comma 1, lettere d), l), m), n), si applicano esclusivamente alle procedure 

esecutive iniziate successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto (2). 

7. Le disposizioni di cui agli articoli 7, 13, comma 1, lettere a), f), numero 1) si applicano a decorrere dalla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

8. Le disposizioni di cui all'articolo 8 si applicano alle istanze di scioglimento depositate successivamente alla data di 

entrata in vigore del presente decreto. 



9. Le disposizioni di cui all'articolo 13, diverse da quelle indicate nel presente articolo, si applicano anche ai 

procedimenti pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto. Quando è già stata disposta la vendita, la 

stessa ha comunque luogo con l'osservanza delle norme precedentemente in vigore e le disposizioni di cui al presente 

decreto si applicano quando il giudice o il professionista delegato dispone una nuova vendita (3). 

10. Le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 1, lettera f), numero 2) e lettera g), si applicano alle vendite disposte 

dal giudice o dal professionista delegato successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, anche 

nelle procedure esecutive pendenti alla medesima data (4). 

11. La disposizione di cui all'articolo 503 del codice di procedura civile, nel testo modificato dall'articolo 19, comma 

1, lettera d-bis) del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 

2014, n. 162, si applica, a far data dall'entrata in vigore del presente decreto, anche ai procedimenti pendenti alla data 

di entrata in vigore della legge n. 162 del 2014. 

11-bis. Il deposito telematico delle note di iscrizione a ruolo ai sensi dell'articolo 159-ter delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie può essere effettuato dai soggetti di cui all'articolo 

16-bis, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 

2012, n. 221, e successive modificazioni, diversi dal creditore, a decorrere dal 2 gennaio 2016 (5). 

 

(1) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(2) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(3) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(4) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

(5) Comma aggiunto dall'articolo 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2015, n. 132, in sede di conversione. 

 

 

Art. 24 – Entrata in vigore. 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


